
DECRETO 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 200                         DEL   20-6-2019

Il Commissario Straordinario, Dott. Riccardo Guolo, giusti i poteri conferiti con D.G.R.V. n. 1965 del 
21.12.2018,  adotta  in  data  odierna  il  presente  decreto,  costituita  da  n.  8 pagine  compreso  il 
presente frontespizio, oltre a n. ….  allegati, per complessive n. …. pagine. 

OGGETTO: Approvazione dello schema di convenzione triennale tra ARPAV e Regione del 
Veneto  per  il  “Proseguimento  delle  verifiche  e  dei  controlli  dei  monitoraggi 
ambientali dei cantieri per la realizzazione delle opere per la difesa di Venezia 
dalle acque alte e delle misure di compensazione, conservazione e riqualificazione 
ambientale nel rispetto delle direttive e prescrizioni comunitarie”

Servizio Proponente Verifica Attività di Progetto Registrazione contabile

Si  propone  l'adozione  della 
presente  proposta  attestando 
l'avvenuta  regolare  istruttoria  del 
procedimento  e  la  legittimità  del 
provvedimento.

 Il Dirigente 
__________________

(firmato elettronicamente)

Si  attesta  la  regolare  valutazione 
di coerenza dell'atto con le attività 
progettuali previste.

Il Dirigente 
__________________

 (firmato elettronicamente)

 £ Prevista   £ Non prevista 

Effettuata  la  registrazione 
contabile  da parte  del  Servizio 
Economico Finanziario.

Il Dirigente
 __________________

(firmato elettronicamente)

Parere espresso per quanto di competenza o informativa preventivamente ricevuta

£  favorevole       £  contrario        £  informativa

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA

_____________________________________
(firma e timbro per esteso)

(La motivazione dell’eventuale parere contrario è allegata quale 
parte integrante al presente provvedimento) 

£  favorevole       £  contrario        £  informativa

IL DIRETTORE AREA TECNICO-SCIENTIFICA

_____________________________________
(firma e timbro per esteso)

(La motivazione dell’eventuale parere contrario è allegata quale 
parte integrante al presente provvedimento) 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Il Direttore del Dipartimento Provinciale di Venezia riferisce quanto segue.

Al fine di rispondere alla procedura di infrazione n. 2003/4762 del 27 ottobre 2003, avviata 
dalla Commissione Europea per la presunta violazione dell’art.  4,  par.  4 della direttiva 
79/409/CEE (Direttiva «Uccelli»), nell’ambito della realizzazione delle opere per la difesa 
di Venezia dalle acque alte, il  Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il  
Veneto/Trentino Alto Adige/Friuli Venezia Giulia (ex Magistrato alle Acque di Venezia, di  
seguito Provveditorato) ha predisposto uno specifico documento denominato “Piano delle  
Misure  di  compensazione,  conservazione  e  riqualificazione  ambientale  dei  SIC  
IT3250003, IT3250023, IT3250031, IT3250030 e della ZPS IT3250046”.

Il Piano delle Misure delinea le attività che il Provveditorato ha avviato, o programmato di  
avviare, quali misure di compensazione per la costruzione delle opere mobili alle bocche 
di porto della Laguna di Venezia, per dare corso all’impegno che il Governo Italiano si è 
assunto nei confronti della Commissione Europea. Nell’ambito di tale Piano, con nota ENV 
(2008) 13085 del 15 luglio 2008, la Commissione Europea ha richiesto che “ le attività  
connesse al monitoraggio delle misure contenute nel Piano suddetto siano poste sotto la  
responsabilità di un Ente indipendente da quello coinvolto direttamente o indirettamente  
nell’esecuzione dei lavori”.

Al fine di  ottemperare alle prescrizioni richieste dalla Commissione, in data 11 dicembre 
2008, è stato sottoscritto un Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Provveditorato 
e la Regione Veneto, in base al quale il Ministero dell’Ambiente si è assunto la funzione di  
garante della corretta conduzione dei monitoraggi e del rispetto delle regole comunitarie, 
avvalendosi di ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione Ricerca Ambientale) per l’attività 
di controllo del monitoraggio dei cantieri e delle misure di compensazione del MO.S.E. 
(MOdulo Sperimentale Elettromeccanico).

In data 17 giugno 2013 è stato approvato un nuovo Accordo di Programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei  
Trasporti  e la Regione Veneto, il  quale prevede che sia la stessa Regione, nell’ambito 
delle proprie competenze sull’attuazione della Rete Natura 2000, a subentrare al MATTM 
e ad ISPRA quale garante della corretta conduzione dei  monitoraggi  nel  rispetto delle 
direttive  e  prescrizioni  comunitarie,  per  le  funzioni  di  cui  al  precedente  accordo, 
avvalendosi  anche  della  propria  Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e  Protezione 
Ambientale del Veneto.

E’  stato quindi sottoscritto  in data 20 novembre 2014  un Protocollo di Intesa,  di validità 
triennale, tra la Regione Veneto e il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia (di seguito Provveditorato), regolante 
gli impegni reciproci per la corretta attuazione delle attività di validazione e controllo dei 
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monitoraggi  dei  cantieri  del  MO.S.E.  e  delle  relative  misure  di  mitigazione  e 
compensazione. Tale Protocollo stabiliva anche che la copertura finanziaria delle attività di 
competenza regionale, per un importo complessivo di € 800.000,00 annui, sarebbe stata 
garantita dal Provveditorato a valere sulle risorse previste per la realizzazione del sistema 
MO.S.E. dalla L. 139/1992 ed erogata dallo stesso direttamente ad ARPAV.

Successivamente  la  Regione  Veneto,  con  DGR  n.  2853  del  29  dicembre  2014,  ha 
approvato lo schema di Convenzione con ARPAV per le attività sopra indicate, al fine di  
regolare  gli  impegni  reciproci  per  l’attuazione  delle  attività  di  verifica  e  controllo  dei  
monitoraggi dei cantieri del MO.S.E..

Tale Convenzione è stata approvata da ARPAV con DDG n. 148 del 28 maggio 2015. In 
virtù della stessa ARPAV ha eseguito, per i cantieri del MO.S.E. ed in riferimento all’anno 
di monitoraggio B11, la:

• valutazione dei risultati del monitoraggio dei cantieri raccolti dal Provveditorato;

• valutazione del sistema di feedback adottato dal piano di monitoraggio delle attività 
di cantiere;

• verifica della necessità di ulteriori misure correttive;

• restituzione dei risultati e delle relative elaborazioni alla Regione.

Tale  Convenzione prevedeva una durata fino al  31/12/2017 e,  per  quanto concerne il 
monitoraggio ambientale degli  effetti  delle misure  contenute nel “Piano delle Misure di  
compensazione,  conservazione  e  riqualificazione  ambientale  dei  SIC  IT3250003,  
IT3250023, IT3250031, IT3250030 e della ZPS IT3250046", rimandava  il dettaglio delle 
attività da eseguire ad uno specifico Protocollo Operativo ancora da definire.

Nel complesso quadro degli accordi inter-istituzionali,  approssimandosi la scadenza del 
Protocollo d’Intesa tra Regione del Veneto e Provveditorato prevista per il 20/11/2017, la  
Direzione Ambiente, con nota prot. n. 478731 del 15/11/2017, ha chiesto ad ARPAV di 
garantire, nelle more del perfezionamento del nuovo Protocollo d’Intesa, la prosecuzione 
delle attività di controllo e verifica senza soluzione di continuità.

Con  DGR  n.  1107  del  31/07/2018  è  stato  approvato  l’aggiornamento  del  Protocollo 
d’Intesa  tra  Regione  del  Veneto  e  Provveditorato,  sottoscritto  rispettivamente  in  data 
17/10/2018  e  in  data  31/10/2018, regolante  le  modalità  di  verifica  e  controllo  dei 
monitoraggi ambientali dei cantieri per la realizzazione delle opere per la difesa di Venezia 
dalle acque alte e delle relative misure di mitigazione e compensazione.

La validità del suddetto Protocollo è prevista, salvo proroga, fino al 31/12/2019 e prende 
atto,  tra  l’altro,  della  nuova  disponibilità  finanziaria  garantita  dal  Provveditorato, 
direttamente  a  favore di ARPAV, pari  a  €  600.000,00  per  ciascuno  degli  anni  di 
monitoraggio B12 e B13  e all’utilizzo delle economie generate nell’ambito delle attività 
relative agli anni B11, B12 e B13 per coprire le spese relative alle annualità B8, B9 e B10.

Successivamente la Regione, con DGR n. 327 del 26/03/2019, ha approvato lo schema di 
Convenzione  con ARPAV per le attività sopra indicate,  in forza della quale le principali 
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attività a carico di ARPAV possono essere così sintetizzate:

• per gli anni di monitoraggio B8, B9 e B10 verrà effettuata una valutazione ex post 
dei risultati del monitoraggio dei cantieri raccolti dal Provveditorato;

• per le annualità B12 e B13 verrà effettuata la verifica ed il controllo dei risultati dei 
monitoraggi  ambientali  dei  cantieri  e  delle  relative  opere  di  mitigazione  e 
compensazione raccolti dal Provveditorato;

• si  procederà  con  la  valutazione  del  sistema  di  feedback adottato  dal  piano  di 
monitoraggio delle attività di cantiere e alla verifica delle necessità di ulteriori misure 
correttive;

• sarà redatto, indicativamente  a cadenza quadrimestrale, un rapporto sulle attività 
svolte, nonché una relazione annuale di sintesi.

Le attività di verifica e controllo dei risultati dei monitoraggi ambientali relativi alle opere di  
mitigazione  e  compensazione  saranno  oggetto  di  uno  specifico  addendum  alla 
Convenzione in quanto il relativo Piano è attualmente in fase di definizione da parte del  
Provveditorato.

ARPAV  si  impegna  a  garantire  l’esecuzione  di  quanto  previsto  in  Convenzione, 
assicurando  la  partecipazione  agli  incontri  di  coordinamento  convocati  dalla  Regione, 
mettendo a disposizione proprie attrezzature e personale a tempo indeterminato nonché il 
personale  assunto  allo  scopo  a  tempo  determinato,  i  materiali  di  consumo  e  i  beni 
durevoli, i servizi e le collaborazioni tecnico-scientifiche.

Il piano di spesa di massima che ne consegue,  relativo ai periodi di monitoraggio B12 e 
B13, viene rappresentato nella seguente tabella:

COS/CDR Conto Descrizione B12 B13
Opere mitig. 

e comp.

491000/491000 0403080251 Competenze personale comparto 
ruolo tecnico – T.D.

8.900,00 53.300,00 53.300,00

491000/491000 0403080252 Oneri sociali personale comparto 
ruolo tecnico - T.D.

2.700,00 15.900,00 15.900,00

491000/491000 0404030101 IRAP dipendenti 800,00 4.600,00 4.600,00

491000/491000 0403080201 Competenze  personale  comparto 
ruolo tecnico – tempo indeterminato

139.707,00 220.590,00 220.590,00

491000/491000 0403080202 Oneri  sociali  personale  comparto 
ruolo tecnico – tempo indeterminato

38.475,00 60.750,00 60.750,00

491000/491000 0404030101 IRAP dipendenti 11.818,00 18.660,00 18.660,00

491000/491000 0101020604 Macchine  d’ufficio  elettromeccaniche 
ed elettroniche

5.000,00

491000/491000 0401060109 Altre manutenzioni e riparazioni 5.000,00

491000/491000 0401010601 Altri beni di consumo 5.000,00

491000/491000 0401033701 Altri servizi non sanitari da privati 5.000,00

491000/491000 0401040601 Altri  servizi  sanitari  da  altri  enti 
pubblici

80.000,00 120.000,00 30.000,00
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Totale 1.200.000,00

Il  valore  del fondo vincolato n.  1236 denominato “Verifiche e controlli  dei  monitoraggi 
ambientali  del  cantieri  del  MO.S.E.”  va  adeguato  a €  2.000.000,00,  fuori  campo IVA, 
determinato come segue:

Anno monitoraggio Finanziamento Stima spese Stima economie

B11 [ex DDG n. 148/2015] 800.000,00 attività              470.000,00 200.000,00

investimenti     130.000,00

B12 600.000,00 450.000,00 150.000,00

B13 600.000,00 450.000,00 150.000,00

B8 B9 B10 economie
B11, B12, B13

150.000,00

Opere mitig. e comp. 350.000,00

totale 2.000.000,00 2.000.000,00 500.000,00

Preso  atto che  il  Direttore  del  Dipartimento  Provinciale  di  Venezia ha  attestato,  con 
relazione del  30/05/2019 prot.  n.  54346 agli  atti,  il regolare  svolgimento dell’istruttoria 
relativa al  presente provvedimento anche in ordine alla compatibilità con la  legislazione 
nazionale  e  regionale  e  che  tutti  gli  atti  in  esso  richiamati  sono  depositati  presso  il  
Dipartimento competente;

Acquisito  il  parere  favorevole  del  Direttore  dell’Area  Tecnico-Scientifica  competente  e 
trasmessa contestuale specifica informativa al Direttore dell’Area Amministrativa;

Vista la L. R. n. 32 del 18 ottobre 1996 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il  Regolamento ARPAV come da ultimo modificato dalla Regione del  Veneto con 
DGR n. 232 del 10 febbraio 2009 e adottato dall’Agenzia con DDG n. 276 del 19 maggio 
2009;

Vista la Legge 28 giugno 2016 n. 132;

In base ai poteri conferiti con Deliberazione della Giunta della Regione Veneto n. 1965 del 
21.12.2018.

DECRETA

• di  approvare lo schema di  convenzione tra ARPAV e Regione del  Veneto per il 
“Proseguimento delle verifiche e dei controlli dei monitoraggi ambientali dei cantieri  
per la realizzazione delle opere per la difesa di Venezia dalle acque alte e delle  
misure di compensazione, conservazione e riqualificazione ambientale nel rispetto  
delle direttive e prescrizioni comunitarie”, allegato sub A) al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;

• di dare atto che la convenzione ha validità a decorrere dalla data di sottoscrizione 
fino al 31/12/2019, salvo proroga, alle medesime condizioni, fino al termine delle 
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attività di monitoraggio dell’opera e dell’attuazione delle opere di compensazione 
che saranno oggetto  di una specifica appendice contrattuale  in quanto il  relativo 
Piano è attualmente in fase di definizione da parte del Provveditorato;

• di adeguare il  valore del fondo vincolato n. 1236 denominato “Verifiche e controlli 
dei monitoraggi ambientali del cantieri del MO.S.E.” a € 2.000.000,00, fuori campo 
IVA, determinato come segue:

Anno monitoraggio Finanziamento Stima spese Stima economie

B11 [ex DDG n. 148/2015] 800.000,00 attività              470.000,00 200.000,00

investimenti     130.000,00

B12 600.000,00 450.000,00 150.000,00

B13 600.000,00 450.000,00 150.000,00

B8 B9 B10 economie
B11, B12, B13

150.000,00

Opere mitig. e comp. 350.000,00

totale 2.000.000,00 2.000.000,00 500.000,00

imputando,  per le annualità  di monitoraggio B12 e B13,  il relativo ricavo pari a € 
1.200.000,00 al conto 0301040301 “Contributi c/esercizio da altri soggetti pubblici a 
destinazione vincolata”  per €  1.195.000,00 ed al conto 0201010103 “Contributi in 
conto capitale da soggetti pubblici” per € 5.000,00 del bilancio 2019;

• di stabilire che le economie generate nell’ambito delle attività relative agli anni B11, 
B12 e B13,  per un totale di € 500.000,00,  verranno utilizzate per coprire le spese 
relative  alla  valutazione  tecnica  sulle annualità  B8,  B9,  B10  e  per  le  opere  di 
mitigazione e compensazione;

• di dare atto che l’attività di verifica e controllo dei risultati dei monitoraggi ambientali 
relativi alle opere di mitigazione e compensazione saranno oggetto di una specifica 
appendice  contrattuale  in  quanto  il  relativo  Piano  è  attualmente  in  fase  di 
definizione da parte del Provveditorato;

• di approvare il piano di spesa di massima, relativo ai periodi di monitoraggio B12 e 
B13, come segue:

COS/CDR Conto Descrizione B12 B13
Opere mitig. 

e comp.

491000/491000 0403080251 Competenze personale comparto 
ruolo tecnico – T.D.

8.900,00 53.300,00 53.300,00

491000/491000 0403080252 Oneri sociali personale comparto 
ruolo tecnico – T.D.

2.700,00 15.900,00 15.900,00

491000/491000 0404030101 IRAP dipendenti 800,00 4.600,00 4.600,00

491000/491000 0403080201 Competenze  personale  comparto 
ruolo tecnico – tempo indeterminato

139.707,00 220.590,00 220.590,00

491000/491000 0403080202 Oneri  sociali  personale  comparto 
ruolo tecnico – tempo indeterminato

38.475,00 60.750,00 60.750,00

491000/491000 0404030101 IRAP dipendenti 11.818,00 18.660,00 18.660,00

491000/491000 0101020604 Macchine  d’ufficio  elettromeccaniche 
ed elettroniche

5.000,00
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491000/491000 0401060109 Altre manutenzioni e riparazioni 5.000,00

491000/491000 0401010601 Altri beni di consumo 5.000,00

491000/491000 0401033701 Altri servizi non sanitari da privati 5.000,00

491000/491000 0401040601 Altri  servizi  sanitari  da  altri  enti 
pubblici

80.000,00 120.000,00 30.000,00

Totale 1.200.000,00

• di  modificare  il  Piano Investimenti  di  cui  al  DCS  n.  188 dell’11  giugno  2019 di 
assestamento del bilancio economico preventivo 2019;

• di  confermare  Capo  Progetto  il  Direttore  dell’Area  Tecnico  Scientifica  e 
Responsabile  dell’esecuzione contrattuale  il Direttore  del Dipartimento Provinciale 
di Venezia;

• di far fronte alla spesa di € 48,00, per l’assolvimento dell’imposta di bollo mediante 
registrazione al conto 0404030103 denominato “Altre imposte, tasse e tributi” (COS 
102000);

• di pubblicare il presente decreto ai fini e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 33/2013.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Riccardo Guolo
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ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, pubblicata il ……………………….. (alternativamente)

£  non è soggetta a visto di congruità della Giunta Regionale del Veneto, ed è immediatamente 
eseguibile dalla data di adozione ai sensi dell’art. 7, comma 6, del vigente Regolamento ARPAV.

£ è soggetta a visto di congruità della Giunta Regionale del Veneto ai sensi dell’art. 19 L.R. n. 
32/1996 e s.m.i., alla quale è stata trasmessa in data ……………………. prot. n. …………, che sulla 
presente deliberazione ha:

£ chiesto  chiarimenti  con  nota  del  …………  prot.  …..,  trasmessi  dall’ARPAV  in  data 
…………. prot. n. ………;
£ rilasciato /  non ha rilasciato il  visto in data ………..…………. prot.  n.  ………..,  come 
comunicato all’ARPAV con nota del ……...……. prot. n. ……….

Pertanto la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data …………………
Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

 COMUNICAZIONI PER RELATIVE COMPETENZE 

La presente deliberazione viene comunicata/notificata oggi, giorno di pubblicazione

• al Collegio dei Revisori in data ……………………….
• alle seguenti Strutture dell’ARPAV per l’esecuzione: .......................................................................
.............................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................
• a (altri): ……….…………………………………………………………………………………...………..

Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta l’avvenuta pubblicazione della presente deliberazione nel sito internet   www.arpa.veneto.it – 
Sezione Albo Pretorio “on line” - per 15 giorni consecutivi da oggi, dal …................... al …................... come 
disposto dall’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69 e dall'art. 7, comma 7, del vigente 
Regolamento ARPAV.
Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

ATTESTAZIONE DI COPIA

E’ copia cartacea/informatica conforme alla deliberazione inserita nella raccolta ufficiale degli atti di ARPAV, 
composta da n. ……….. facciate.

Si rilascia copia :       £ semplice (in carta libera) per uso amministrativo

                                  £ conforme all’originale (in carta autenticata)

Padova, ..…/……../…….… 
UFFICIO AFFARI GENERALI

____________________________
(firmato digitalmente)


